COMUNICATO STAMPA

BONELLI (VERDI): IL  GOVERNO HA GIA' IN MANO ELENCO SITI
"Il governo ha già in mano l'elenco dei siti, già individuati dall'Enel,
dove costruire le centrali nucleari, ma non li rende noti per paura di un
boomerang elettorale alle prossime elezioni". Lo dichiara il presidente
nazionale dei Verdi Angelo Bonelli che aggiunge: "Sono quelli resi noti da
noi Verdi nei giorni scorsi: Montalto di Castro (Vt), Borgo Sabotino (Lt),
Garigliano (Caserta), Trino Vercellese (Vercelli), Caorso (Piacenza),
Oristano, Palma (Agrigento), Monfalcone (Gorizia) e Chioggia (Ve).
D'altronde il decreto che individua i criteri per la scelta dei siti
(all'ordine del giorno del CDM di domani) è solo una formalità perchè tali
criteri sono già previsti in modo rigido dalle organizzazioni
internazionali".

"La tecnologia che il governo vuole usare per riportare il nucleare nel
nostro paese è obsoleta ed insicura. Ben 18 centrali EPR (quelle che
dovremmo acquistare) in Francia sono ferme per guasti o incidenti e
proprio in Francia, paese spesso citato a modello, si sta aprendo
un'inchiesta sulla radioattività intorno alle centrali - ha concluso
Bonelli -. Il nucleare è una vera e propria truffa che gli italiani non
vogliono, come dimostrano le oltre 20 mila firme raccolte da noi Verdi,
solo nello scorso week-end, durante le primarie dell'Energia".
NUCLEARE: BRUTTI, PRESENTATI QUESITI REFERENDUM, POI FIRME     (ANSA) - ROMA, 22 DIC - ''Abbiamo presentato i quesiti per il  referendum contro il nucleare'': lo dichiara Paolo Brutti,  responsabile nazionale del dipartimento Ambiente dell'Italia dei  Valori.    ''I quesiti - continua - sono stati presentati giovedi' della  scorsa settimana, certi che il Governo stava per preparare il  pacco nucleare per il Natale radioattivo degli italiani. Se il  Governo si adoperasse con la stessa determinazione che ostenta  sulle centrali nucleari per affrontare i problemi dell'emergenza  economica, occupazionale e ambientale, forse la condizione di  vita degli italiani non sarebbe cosi' a rischio come lo e'  ora''.    ''La via intrapresa dal Governo - continua Brutti riferendosi  poi alle parole di Scajola, che decanta vantaggi economici e  ambientali del nucleare - e' senza ritorno. Quattro centrali  costeranno piu' dell'intero progetto dell'Alta Velocita',  produrranno 200 tonnellate di scorie radioattive all'anno che  non si sa dove mettere e l'elettricita' da nucleare costera' il  20% in piu' di quella prodotta dalle centrali tradizionali,  cosi' che dovremo incentivare il nucleare aumentando la bolletta  elettrica. Questa e' una scelta insensata economicamente e  immorale rispetto alla salute degli italiani e dell'ambiente.  L'IdV - ricorda il responsabile Ambiente - ha gia' presentato il  quesito per il referendum abrogativo degli articoli di legge che  consentono la ripresa del nucleare in Italia. A gennaio  cominceremo la raccolta delle firme. Tutto il periodo della  campagna elettorale delle regionali vedra' in funzione i  banchetti per il referendum. Chiederemo ai presidenti delle  regioni che sono gia' candidate ad ospitare i siti nucleari di  esprimersi prima del voto. Solo la mobilitazione popolare - e  cosi' conclude - impedira' la scelta nucleare del governo,  finalizzata non all'energia ma solo ai lucrosi contratti di  appalto''.   (ANSA). 
